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Oggetto: Individuazione del professionista cui affidare l’incarico di patrocinio legale 
a favore dell’AVEPA per la causa promossa con ricorso avanti alla Corte di 
Appello di Venezia nei confronti dell’AVEPA, RG. LAV. 252/2021, avverso 
la sentenza n. 358/2020 del Tribunale di Treviso, R.G. n. 1560/2018 (aff. 4292 
– CIG Z41368FB04) 

 
 

Note per la trasparenza  

Struttura competente: Area Amministrazione e contabilità – PO Gestione gare, contratti e convenzioni 

Responsabile del procedimento: Chiara Contin 

Contenuto del provvedimento: Il provvedimento dispone l’individuazione del professionista cui affidare il patrocinio legale 
dell’AVEPA per la difesa dell’Agenzia nel contenzioso instaurato con ricorso avanti alla Corte di 
Appello di Venezia. 

Importo della spesa prevista: € 10.050,00 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

RICHIAMATA la legge regionale 9 novembre 2001, n. 31 “Istituzione dell'Agenzia veneta per 
i pagamenti” (AVEPA) così come da ultimo modificata dalla legge regionale 15 dicembre 2021, n. 
34; 

  
VISTI i decreti del Direttore n. 52 del 9 aprile 2020, con il quale sono stati conferiti gli incarichi 

dirigenziali presso la Sede centrale e gli Sportelli unici agricoli dell'Agenzia, e n. 155 del 29 ottobre 
2021 n. 60 dell’8 aprile 2022, con il quale sono stati modificati alcuni incarichi;  

 
PREMESSO che: 

• in data 11.01.2019 è stato notificato all’AVEPA il ricorso ex art. 414 c.p.c. promosso 
avanti il Tribunale di Treviso - Sezione Lavoro nei confronti dell’AVEPA da parte di un 
dipendente dell’Agenzia; 

• con decreto di funzionamento n. 40 del 25.02.2019 è stato affidato l’incarico di 
patrocinio legale dell'AVEPA, nella causa promossa avanti il Tribunale di Treviso - 
Sezione Lavoro RG 1560/2018, all’avvocato Cristina Vettorello (codice fiscale 
VTTCST65L62A059I) con studio legale in via Verdi 11/1 a Rovigo per un importo pari 
a € 7.503,00 oltre a spese generali, e cassa di previdenza (aff. 3498 – CIG 
ZEA273CCCC); 

• con decreto del Direttore n. 37 del 29.03.2019 è stata autorizzata la costituzione in 
giudizio dell’AVEPA nella suddetta causa e conferito mandato all’avvocato Vettorello; 

• il Tribunale di Treviso si è pronunciato con sentenza n. 358/2020 pubblicata il 
15.10.2020 favorevole all’AVEPA; 

 
VISTO il ricorso in Appello RG LAV 252/2021 (prot. AVEPA n 103602 del 20.05.2022) 

promosso avanti alla Corte di Appello di Venezia nei confronti dell’Agenzia, avverso la sentenza n. 
358/2020 resa dal Tribunale di Treviso sezione lavoro (R.G. n. 1560/2018); 
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CONSIDERATA la necessità dell’Agenzia di tutelare i propri interessi nella suddetta questione 
in modo adeguato ed efficace; 

 
ATTESO che i contenziosi in materia di lavoro, in quanto attinenti al funzionamento 

dell’Agenzia, non sono compresi nella competenza dell’Avvocatura regionale, così come stabilito 
nella convenzione tra la Regione del Veneto e l’AVEPA per il servizio di patrocinio, assistenza e 
consulenza legale svolta a favore dell’Agenzia stessa da parte dell’Avvocatura regionale, sottoscritta 
in data 18.04.2006 e approvata con delibera della Giunta regionale n. 776/2006; 

 
CONSIDERATA inoltre la particolare complessità e peculiarità della causa radicata che 

richiede una specifica e precisa competenza settoriale in materia di diritto del lavoro; 
 
RILEVATO lo specifico interesse dell’Agenzia ad essere assistita da un avvocato del libero 

foro specialista della materia di cui trattasi; 
 
CONSIDERATO che l’incarico in parola, riguardante la trattazione di un determinato singolo 

contenzioso, costituisce contratto d’opera professionale intellettuale (artt. 2229 e seguenti del codice 
civile) ed è sottoposto al regime dei contratti d’appalto di servizi legali “esclusi” di cui all’art. 17 del 
D.Lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) che esclude nei casi ivi previsti l’applicazione delle 
disposizioni dello stesso decreto legislativo, nel rispetto dei principi di cui all’art. 4 del medesimo 
Codice (economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, ecc.) 

 
ATTESO che ad oggi l’Agenzia non ha ritenuto di dotarsi di un proprio elenco di professionisti 

legali, strumento non obbligatorio che richiederebbe costante aggiornamento, monitoraggio, e una 
gestione sproporzionatamente onerosa, in quanto la necessità di avvalersi di avvocati del libero Foro 
in materia giuslavoristica è per l’AVEPA un’eventualità solo sporadica ed episodica;  

 
RITENUTO indispensabile che il profilo del professionista da incaricare sia adeguato alla 

competenza professionale richiesta per lo svolgimento dell’incarico in questione; 
 
CONSIDERATA l’urgenza di procedere all’affidamento dell’incarico in oggetto in ragione della 

prossimità dell’udienza di discussione del contenzioso fissata per il giorno 16.06.2022, e tenuto 
conto che il deposito delle memorie di parte deve essere effettuato come da disposizioni di legge 
dieci giorni prima; 

 
DATO ATTO che occorre procedere con rapidità ad un affidamento di incarico diretto, 

considerata altresì la natura fiduciaria dello stesso; 
 
DATO ATTO dell’impossibilità di consultare nel MePA di Consip i nominativi degli operatori 

che risultano abilitati alla Categoria “Servizi professionali legali e normativi”, a causa del perdurare 
delle attività di manutenzione alla piattaforma e dell’assenza di comunicazioni circa il ripristino delle 
funzionalità della suddetta, e atteso che non sussistono le condizioni nel caso di specie per poter 
utilizzare tale strumento, ovvero altri mercati elettronici o sistemi telematici messi a disposizione 
dalla centrale regionale; 

 
RITENUTO quindi opportuno, come indicato anche dall’Ufficio supporto giuridico, per 

l’interesse dell’Agenzia individuare nell’avvocato Cristina Vettorello il legale che rappresenterà 
l’Agenzia nella causa promossa avanti la Corte di Appello di Venezia, in quanto, avendo patrocinato 
la causa in primo grado avanti il Tribunale di Treviso, è già a conoscenza della complessità del 
contenzioso in oggetto e delle peculiarità proprie della materia trattata; 

 
VISTA la richiesta di preventivo inviata a mezzo posta elettronica certificata all’avvocato 

Cristina Vettorello del Foro di Rovigo (prot. AVEPA n. 106994 del 23.05.2022); 
 
VISTO il preventivo presentato dall’avvocato Cristina Vettorello (pervenuto prot. AVEPA n. 

107733 del 23.05.2022), per complessivi € 10.038,29 (€ 8.393,23 per onorario, oltre a € 1.258,98 
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per spese generali 15% e € 386,08 per Cassa Previdenza Avvocati 4%, IVA non dovuta in quanto 
professionista in regime forfettario 2022 – Legge 145/2018); 

VISTO il decreto del Ministro della Giustizia n. 55 del 10 marzo 2014 dal titolo “Regolamento 
sulla determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense, ai 
sensi dell’articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247”, modificato dal decreto n. 
37/2018, il quale prevede che il compenso del professionista debba essere determinato secondo i 
parametri specifici di cui alle tabelle allegate al decreto ministeriale stesso; 

 
VISTA la valutazione di congruità del suddetto preventivo, espressa da parte dell’Ufficio 

supporto giuridico dell’AVEPA in data 24.05.2022 per cui sulla base dei parametri 
individuati nelle tabelle allegate al suddetto decreto del Ministero della Giustizia, sono ritenuti i 
compensi adeguati alla natura, alla complessità e alla rilevanza della causa, nonché all’importanza 
delle questioni trattate; 

 
VISTA la dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 dall’avvocato Vettorello 

in data 23.05.2022, agli atti dell’ufficio, in cui la professionista dichiara l’insussistenza di motivi 
ostativi a contrarre con la pubblica amministrazione, l’assenza di conflitto di interessi anche 
potenziale con l’AVEPA, il possesso dei requisiti di ordine generale, nonché il possesso dei requisiti 
di ordine professionale; 

 
RITENUTO pertanto di individuare nell’avvocato Cristina Vettorello del foro di Rovigo, con 

Studio Legale a Rovigo in via Verdi n. 11/1, Rovigo (RO), 45100 (C.F. VTTCST65L62A059I) il 
professionista cui conferire l’incarico di patrocinio legale dell’AVEPA nella causa promossa con 
Ricorso in Appello avanti la Corte di Appello di Venezia, RG LAV 252/2021;  

 
VERIFICATA la disponibilità al capitolo 160172 “Spese legali e peritali di AVEPA” del bilancio 

di previsione 2022-2024; 
 

DECRETA 
 
1. di individuare, per le motivazioni specificate in premessa, quale professionista cui conferire 

l’incarico di patrocinio legale per la difesa in giudizio dell’AVEPA, nella causa civile 
promossa con ricorso in Appello avanti la Corte di Appello di Venezia- Sezione Lavoro  RG LAV 
252/2021 avverso la sentenza n. 358/2020 resa dal Tribunale di Treviso - Sezione Lavoro nella 
causa RG 1560/2018, l’avvocato Cristina Vettorello del foro di Rovigo, con Studio Legale a 
Rovigo in via Verdi n. 11/1, Rovigo (RO), 45100 (C.F. VTTCST65L62A059I); 
 

2. di perfezionare l’affidamento mediante invio di apposita lettera di incarico; 
 

3. di corrispondere all’avvocato Cristina Vettorello la somma di € 8.393,23 per onorario oltre a 
spese generali, cassa di previdenza e imposta di bollo su fattura (IVA non dovuta in quanto 
professionista in regime forfettario 2022 – Legge 145/2018); 

 
4. di impegnare la spesa per l’affidamento dell’incarico in oggetto, per un importo complessivo 

pari a € 10.050,00 (€ 10.038,29 per onorario, per spese generali 15% e Cassa Previdenza 
Avvocati 4%, e € 11,71 per bolli e arrotondamenti), al 160172 “Spese legali e peritali” del 
bilancio di previsione 2022-2024, esigibili entro il 31.12.2022; 

 
5. di dare atto che ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 50/2016 il responsabile del 

procedimento è il dirigente dell’Area amministrazione e contabilità dell’Agenzia; 
 

6. di rinviare ad un successivo provvedimento l’integrazione dell’impegno di spesa per eventuali 
ulteriori oneri connessi alla causa in oggetto; 

 
Il Dirigente 

(sottoscritto con firma digitale) 


